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QUELLO CHE POTREBBE ESSERE 
E COSI’ NON E’                                                                                                  

di: Biagiotti Danilo 
 

            Come al solito stiamo qua a parlare di una 
nuova occasione mancata, un incontro con il rap-
presentante della nostra amministrazione, 
l’Avvocato Martina Domenici alla quale gli a-
vremmo voluto porre alcune domande o che lei ci 
avesse scritto un bilancio di ciò che è stato 
l’impegno preso con la popolazione redigendo il 
proprio programma Politico Amministrativo che 
poi ha riscontrato il maggior consenso nell’ultima 
tornata elettorale. Vedendo una mancata risposta 
da parte del Sindaco abbiamo inoltrato lo stesso 
invito ai quattro Assessori di riferimento alle do-
mande preparate, cioè: Assessore all’Urbanistica 
il Vice Sindaco Carolini Claudio, Assessore ai 
Lavori Pubblici Cornacchia Antonio (Tony), As-
sessore all’Ambiente Cornacchia Attilio e Asses-
sore ai Servizi Sociali Dominici Daniela. Le do-
mande che avremmo voluto porgli le riportiamo 
di seguito a questa breve introduzione, non cre-
diamo che ci sia nulla di prevenuto e insidioso, 
piuttosto crediamo che sia la curiosità di molti, 
anzi ne siamo sicuri anche in funzione delle do-
mande che i nostri lettori (Compaesani) ci formu-
lano per ogni uscita del giornalino, ma purtroppo 
la nostra risposta è sempre la stessa; “ci dispiace, 
ma non abbiamo notizie dirette”. 

Segue a pagina 5 

COMUNE DI 
SANT’ ANGELO 

ROMANO         
 

CITTA’ METROPOLITANA 
DI ROMA CAPITALE 

26 Marzo  2016                      
RACCOLTA STRAORDINARIA     
di rifiuti ingombranti 

 Potranno essere depositati:                
dalle ore 08,00 alle ore 12,00 

Elettrodomestici Materassi             
Arredi fuori uso ecc ecc. 

Tale servizio è riservato ai residenti      
di S. Angelo Romano 

i quali dovranno esibire un                    
documento valido di residenza. 
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presso la sala conferenze del Castello Orsini - Cesi 
 si è svolto un incontro pubblico dal titolo: 
SANT’ANGELO ROMANO OGGI, DOMANI 

che ha trattato di ambiente e territorio, sono intervenute 
Le autorità locali e molti tecnici della materia 

il giorno 20 marzo 2016 
“Domenica delle Palme” 
Sacra Rappresentazione 
della Passione di Cristo. 

All’interno a pagina 3 il percorso 
 

Sul prossimo numero ampio reportage 



L A   V O C E  D E L L A   P A R R O C C H I A 
 

Come vivere la Settimana Santa : 
celebrazioni della nostra comunità in preparazione alla Pasqua…… 

 

di: Don Adrian Lupu 

La domenica prima di Pasqua ricordiamo il ritorno di Gesù a Gerusalemme, assieme ai suoi amici. La gente 
fa festa e lo accoglie sventolando foglie di palma e dicendo: ‹‹Benedetto colui che viene nel nome del Signo-
re. Pace in terra e gloria nel più alto dei cieli››. Anche noi lo ricordiamo facendo la processione con i rametti 
di ulivo. Durante la messa viene letto il Vangelo della Passione di Gesù. Con la domenica delle palme (ore 
10.30) ha inizio la settimana santa.   La rappresentazione della passione di Gesù (ore17.00) che la Parrocchia 
assieme con la Proloco preparano entrano in questa ottica. I giorni del Triduo Pasquale sono i giorni più im-
portanti nel calendario liturgico della Chiesa e sono i giorni più ricchi di significato per la nostra fede. Il Tri-
duo Pasquale inizia con la messa della sera del Giovedì Santo (ore 18.00)  
Prima, però, al mattino durante la messa Crismale, il Vescovo insieme a tutti i sacerdoti della diocesi consa-
cra il sacro Crisma, olio che viene usato per l’unzione dopo il Battesimo e per la Cresima. Insieme a questo 
olio è benedetto anche l’olio dei catecumeni, usato per l’unzione pre-battesimale, e l’olio degli infermi che 
può venire chiesto dagli ammalati per chiedere al Signore di rinforzare la fede durante la malattia e anche per 
implorare la guarigione. Alla sera viene invece celebrata la messa in Coena Domini (che significa Cena del 
Signore ore 18.00). Durante questa celebrazione vengono ricordati due gesti molto importanti compiuti da 
Gesù durante l’Ultima Cena.Il primo gesto è la lavanda dei piedi: Gesù lava i piedi ai suoi amici, i discepoli. 
Lui, il Figlio di Dio, compie un gesto da servitore: insegna così ai suoi discepoli che tutti dobbiamo servire il 
prossimo, come ha fatto Lui. In memoria di questo gesto, il sacerdote lava i piedi ad un gruppo di persone 
che rappresentano i dodici apostoli.Quella stessa sera Gesù cena per l’ultima volta con i suoi amici e istitui-
sce il sacramento dell’Eucaristia, che ricordiamo ogni volta che celebriamo la messa, e il sacramento 
dell’Ordine che ricevono i Sacerdoti e i Vescovi: sono loro che durante la messa consacrano il pane e il vino 
che diventano il Corpo e il Sangue del Signore; infatti Gesù nell’ultima cena aveva detto agli apostoli: “Fate 
questo in memoria di me”. Al termine di questa Messa, Gesù non sarà più presente nel tabernacolo e sarà in-
vece allestito l’altare della reposizione (dove viene messa, cioè “riposta”, l’Eucaristia  -fino alle ore 24.00 la 
chiesa rimarrà aperta per la visita dei fedeli e anche al mattino dalle ore 9-13.00): da questo momento e fino 
alla Veglia Pasquale non viene più celebrata la messa. Il Venerdì Santo si ripercorrono gli ultimi momenti 
della vita di Gesù, dal suo arresto fino alla sua morte, attraverso la lettura della Passione secondo Giovanni. 
La celebrazione è alle tre del pomeriggio, l’ora in cui Gesù è morto sulla croce.Da quel momento in poi c’è 
silenzio, tutto tace. La chiesa è spoglia e gli altari “nudi”, senza tovaglia. Non c’è più la presenza di Gesù nel 
sacramento dell’Eucaristia, né nel tabernacolo né sull’altare della riposizione. Viene messa una grande croce 
in mezzo alla chiesa e davanti ad essa i fedeli possono sostare in preghiera e in adorazione personale. Duran-
te tutta la giornata non ci sono funzioni. La croce viene tolta dal mezzo della chiesa. Si può venire in chiesa 
per pregare e soprattutto per chiedere perdono al Signore dei propri peccati attraverso il sacramento della 
Confessione. I sacerdoti sono in  chiesa tutta la giornata proprio per questo scopo. la sera ore 21 processione 
del Cristo morto per le vie del paese. Sabato -  Alla sera c’è la Veglia Pasquale (ore 22.30), celebrazione ric-
ca di simboli che ci porta all’annuncio della risurrezione di Gesù. All’inizio della messa c’è la Liturgia della 
Luce: la chiesa è al buio e all’esterno c’è un fuoco, a cui si accende il Cero Pasquale. Poi i fedeli con una 
candela accesa entrano in chiesa in processione. La chiesa si illumina della luce delle candele, si accendono 
le luci e si annuncia la risurrezione di Gesù.Poi la messa continua con la Liturgia della Parola: si possono a-
scoltare da un minimo di 3 ad un massimo di 7 letture tratte dall’antico testamento. A queste si aggiungono la 
lettera di S. Paolo ai Romani e il brano di Vangelo.  Segue quindi la benedizione dell’acqua, il rinnovo delle 
promesse battesimali e l’aspersione dei fedeli. Gesù è risorto! La messa prosegue con i riti di offertorio e di 
comunione. 
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A M I C I  I N  C E R C A  D I . . . . AMICI 
 

Bianca, la giovane cagnolina le cui zampe posteriori sono state amputate dopo essere stata catturata da un laccio di bracco-
niere,  è stata portata a controllo veterinario il 2 marzo! Il chirurgo che l'ha operata l'ha trovata molto bene, Bianca ha pre-
so peso, le ferite si stanno rimarginando molto bene e la piccola inizia a fare dei piccoli passi appoggiando i moncherini!!! 
Questi progressi ad un mese dall'operazione fanno ben sperare, infatti x Bianca i dottori opterebbero per un intervento per 
posizionare delle protesi che la aiuterebbero a camminare oppure se le protesi non risultassero adatte un trapianto di cusci-
netti e soltanto in ultima  ipotesi il carrellino! Dovrà fare nei prossimi quindici giorni degli esercizi mirati per rinforzare la 
muscolatura e quindi riuscire a camminare anche se x brevissimi spazi sui moncherini. Lei reagisce molto bene, è allegra e 
intelligente, non da nessun fastidio e per fare i bisogni si tira su da sola. Non è un cane di difficile gestione, anzi. Purtrop-
po la persona che la sta ospitando non potrà più tenerla a partire da metà aprile, e Bianca non può essere ancora portata in 
una pensione o rifugio, ha bisogno di una casa, anche solo temporaneamente, finchè non potrà tornare a camminare senza 
problemi. Bianca è una cagnolina dolcissima, molto intelligente, e per nulla difficile da gestire, si tira su da sola per i biso-
gni e si fa capire se ha bisogno di qualcosa. Basta guardarla negli occhi per capire di essere davanti ad un meraviglioso es-
sere vivente. Nel frattempo molte persone hanno continuato a starci accanto, e a mandare aiuti per lei. Siamo arrivati in 
tutto a circa 2000 euro (vi ricordo che il conto della clinica finora è di 2400 euro, e le spese vive, come riportato in fondo, 
finora sono ammontate a  circa 600 euro. I costi previsti per le eventuali protesi non li conosciamo ancora, ma temiamo 
non saranno bassi).  
Vorremmo ringraziare, in aggiunta all’elenco precedente, le persona meravigliose che hanno voluto aiutare Bianca: 
 Bruni Marzio, Ludovica Morana e Valeria Sciammarella, Bagnoli Valentina, Passerotto Corrado, Danese Ilaria, Galimberti Nicoletta,
Rubini Claudio e Lazzeri Francesca, Allievi Leopoldo, Giuseppe Pozzoli, Federica ,Maria, Giovanna, Alessandro Barbara, Gallo Ema-
nuela, Crescente Antonio,  Ringraziamo l’associazione FRIDA Onlus che ci sta aiutando per la gestione del caso con la clinica. 
 

Questo il dettaglio delle spese “extra clinica”, tutti gli scontrini sono disponibili per chi volesse vederli: 
€158,77. L'Arcaplanet cuccia, traversine, salviette ,pappa, ciotole  
48,95 Gregory pet :velli, calzini, pannolini 
42,30+42,30:antibiotici ,antiinfiammatori, clorexiderm 
€ 44,00: garze, pomata e occorrente per medicazioni 
200 euro consegnati alla persona che la tiene in stallo e che li ha spesi per altre pappe e crema x medicazioni 
Tot ad oggi € 546,00, lunedì occorrerà comperare i materassini di gomma che servono per farla camminare sui moncherini! 
 
Vi preghiamo di continuare a far girare il suo appello. Il destino ha privato Bianca delle sue zampe e dei suoi cuccioli, morti da soli 
chissà dove, ma non deve privarla di una speranza e di un futuro. Con il vostro aiuto Bianca ce la può fare. 
 
Ma alla fine, quello che tutti vorremmo sapere è……. Esiste qualche persona meravigliosa, da qualche parte, che passerà sopra il suo 

handicap e vorrà adottare la cagnolina con il sorriso più bello del mondo e delle zampe di titanio? 
  
 

per chiunque volesse mandare un contributo, queste sono le coordinate: 
 

ASSOCIAZIONE VOLONTARIATO LOGOS IBAN : 
IT 40H0200839152000101862716  
UNICREDIT BANCA DI ROMA  

 
 Per favore fate il possibile!!! 

 
Per info e adozione:anche tramte whatsapp :  

 

cuoredicane@gmail.com tel. 3936095360 
logos_associazione@libero.it tel. 3391400995 

 BIANCA 



Domenica 13 Marzo grande iniziative che ha 
ricevuto una grande risposta dal paese intero. 

 

accanto il manifesto 
dell’iniziativa, sotto di lui 

alcuni volontari all’opera e 
sotto il ringraziamento della 

Associazione ai donatori. 
 
 
 
 

L'Associazione 
onlus pro Sant Angelo 
in collaborazione 
con associazione 

AVIS di 
Sant‘Angelo Romano 
ringraziano tutti i 
donatori che 

hanno partecipato 
alla Donazione!!!! 
 
Un grazie di cuore 

a tutti!!!!! 
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Dalla prima pagina 
 

QUELLO CHE POTREBBE ESSERE 
E COSI’ NON E’ 

 
Queste sono le domande che avremmo posto ai nostri 

amministratori se avessero accettato un incontro 
 
Nel programma politico amministrativo presentato nell’ultima 
tornata elettorale, in merito al lavoro, si era previsto la nascita 
di nuovi insediamenti produttivi artigianali commerciali. Può 
dirci come procede lo sviluppo di questo delicato tema? 
 

Per quello che riguarda il problema abitativo invece si erano 
previsti  erogazioni di aiuti economici per integrazioni ai 
canoni d’affitto, oltre ad una attivazione per sollecitare l’Ente 
ATER alla realizzazione di nuovi alloggi per l’emergenza 
abitativa. Anche qua se può dirci qualcosa in merito? 
 

Mentre per il discorso economia questo punto era legato e 
vincolato all’attivazione della raccolta differenziata e la 
conseguente riduzione delle tasse oltre la  riduzione strutturale 
della spesa pubblica, può dirci come e quando potremmo 
toccare con mano questo importante secondo punto da lei 
programmato? 
 

Per il problema trasporti si era intelligentemente individuato 
un diverso trasporto locale che avrebbe coinvolto la regione 
con un servizio navetta per collegare le stazioni ferroviarie di 
Guidonia e Pianabella, oltre a nuove linee Bus tra 
Sant’Angelo, Palombarese, Monterotondo. Cosa può dirci? 
 

Viabilità e sicurezza stradale prevedeva la realizzazione di una 
rotatoria tra Via Palombarese, Via Formello e località Molino, 
poi la sistemazione della viabilità rurale. 
Si era anche detto del rinnovo contrattuale con l’Italgas, la 
metanizzazione delle zone sprovviste. 
 

SERVIZI SOCIALI qua il programma prevedeva molti punti 
di contatto diretto con la cittadinanza, punti delicati di notevole 
attesa, come: 
l’istituzione di un banco alimentare direttamente realizzato dal 
comune o tramite aiuto di Onlus. 
Assistenza a domicilio di disabili e anziani tramite il distretto 
socio sanitario. 
Apertura di uno sportello di ascolto per problematiche legate a 
maltrattamenti di minori e donne. 
Stipula  di convenzioni con case di riposo ubicate nel territorio 
con vantaggi economici per residenti a basso reddito. 
 

AMBIENTE anche su questo argomento gli interventi previsti 
erano molteplici e di grande interesse, al primo punto era 
previsto Il dissequestro con relativa bonifica della discarica per 
inerti in località Monte Porcello. 
L’eliminazione del depuratore in località Vignaletti con 
l’entrata in funzione del depuratore di Marco Simone. 
La stipula di convenzione con ditte specializzate per la 
gestione di fosse biologiche. 
Completamento dell’iter della Variante Generale Speciale 
Legge 28/80. 



Pagina  6  ___________________________________________________________________________________________________   

Marcia indietro sul Comandante dei Vigili 
                                                           di: Lorenzo Mariani 

 
 Ennesima figuraccia : la Giunta Comunale  
revoca la Delibera n. 75 del 9 Novembre scor-
so con la quale nominava, in accordo col co-
mune di Guidonia il maggiore  Giuseppe Melilli  
comandante del corpo di Polizia Municipale 
del comune di Sant’Angelo Romano. Nella riu-
nione di Giunta svolta il 29 Febbraio col voto 
unanime dei quattro amministratori presenti si 
è dovuto necessariamente prendere atto che 
la nomina assegnata a Novembre era in con-
trasto con la legge n. 125 del 6 Agosto 2015  
la quale (all’art 5  comma 6 ) impediva agli En-
ti Locali l’assunzione di personale atto a com-
piti di Polizia Locale (pena la nullità delle as-
sunzioni)  senza attingere all’elenco del perso-
nale di Polizia Provinciale  evidentemente in 
esubero. Il provvedimento è visibile sul sito del 
comune alla voce “Albo Pretorio” nascosto tra 
una determina e l’altra mentre ancora deve 
essere pubblicato alla voce “Delibere”. Così 
facendo forse gli amministratori tentavano di 
far passare sotto silenzio l’abbaglio compiuto 
contando sulla distrazione degli addetti ai la-
vori e di coloro che seguono le vicende politico 
amministrative nel nostro territorio. Tant’è che 
un provvedimento assai contestato ha avuto 
un ben misero epilogo ,  Il destino , una volta 
tanto   ha rimesso le cose a posto ricordando 
come  il corpo di Polizia Comunale , benché 
ridotto a sole due unità, aveva ed ha tuttora un 
elemento con le credenziali in regola per assu-
mere il comando senza scomodare personale 
esterno. Al Maggiore Giuseppe Melilli , perso-
na competente e preparata, portiamo la nostra 
più sentita solidarietà per essere stato trasci-
nato in una vicenda iniziata male e finita (per 
lui) peggio. 
 

 
CENTRO CULTURALE SOCIALE ANZIANI 

DI S. ANGELO ROMANO 
 
 

Sabato 19 Marzo dalle ore 20,00 
 

FESTA DEL PAPA’ 
 
 

Organizza una cena costo di partecipazione € 10,00 
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Associazione "Sant'Angelo Romano – Economia e Terri torio"  
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
COMUNICATO STAMPA  

 
 
         Si è tenuto venerdì 11 marzo, nella bella cornice della sala conferenze del Castello Orsini-Cesi di 
Sant'Angelo Romano, il Convegno dal titolo "Sant'Angelo Romano oggi, domani. Incontro pubblico 
per un futuro condiviso ", organizzato dall'Associazione locale "Sant'Angelo Romano – Economia e 
Territorio" e patrocinato dallo stesso Comune. 
         Un pubblico attento e partecipe ha assistito ad una nutrita serie di interventi di amministratori, 
tecnici, responsabili di associazioni, incentrata sul territorio, sull'urbanistica, sulla cultura, sulle 
peculiarità e le sfide che l'area tiburtino-cornicolana – a soli venti chilometri dalla Capitale – può offrire 
soprattutto alle nuove generazioni. Il convegno è stato aperto e moderato dalla giornalista RAI Anna 
Longo. 
         Dopo i saluti istituzionali del sindaco Martina Domenici, l'assessore all'Urbanistica Claudio 
Carolini ha affrontato subito il discorso sulle discusse dinamiche abitative del suo comune, 
riconoscendo difficoltà di gestione incontrate negli ultimi anni (soprattutto a causa dell'abusivismo e 
delle inchieste giudiziarie, in un'area assediata dai comuni contermini, definiti "squali"), ma vantando 
anche successi ed una sostanziale inversione di tendenza nell'uso degli strumenti urbanistici. 
         Il giornalista Umberto Calamita, presidente dell'Associazione "Amici dell'Inviolata", ha presentato 
una panoramica sulle tendenze demografiche del territorio, sulle nocività ambientali e su una sempre 
più difficile vivibilità, a cui può essere risposto con l'inclusione e la condivisione delle scelte 
amministrative. Il professor Marco Giardini, segretario della Sezione Laziale della Società Botanica 
Italiana, ha invece ampiamente illustrato le bellezze e le specificità dell'area a nord-est di Roma, tra le 
quali Sant'Angelo Romano, con le sue perle (aree protette e Pozzo del Merro), occupa un posto 
centrale. 
         Lo studente universitario Daniele Zingaretti ha raccontato le difficoltà che i giovani sono costretti 
giornalmente ad affrontare per studiare in biblioteche lontane da casa, per muoversi tra un centro e 
l'altro del territorio, ma soprattutto per incontrarsi tra ragazzi in un comune privo di centri 
d'aggregazione, rivendicando infine la possibilità concreta per Sant'Angelo di trasformarsi in un polo 
turistico. Il direttore del Museo paleontologico di Sant'Angelo Romano, l'archeologo Fabio Sebasti, ha 
ripercorso le vicende travagliate dell'apertura del museo stesso e della sua gestione in un'ottica di rete 
con gli altri istituti museali di zona e coinvolgendo i giovani. 
         E' stata poi la volta di Michele Munafò, ricercatore dell'ISPRA, che ha ampiamente illustrato le 
problematiche legate al consumo del suolo, a livello nazionale e locale, ed i pericoli insiti 
nell'esasperata urbanizzazione. L'architetto urbanista Vezio De Lucia ha presentato modelli negativi e 
positivi dell'antropizzazione che, a suo giudizio, può essere regolata da strumenti urbanistici cogenti e 
condivisi.  Una discussione tra il pubblico e gli intervenuti si è infine aperta sulle scelte urbanistiche 
dell'Amministrazione comunale, nella consapevolezza che i punti di vista differenti possono essere 
ricomposti solo da una coraggiosa politica che si poggi sul confronto e sulla condivisione. Come si è 
tentato, con successo, di fare in questo convegno. L'Associazione organizzatrice proporrà un 
documento riassuntivo degli interventi, nell'ottica della proficua collaborazione con l'Amministrazione e 
della ricerca condivisa di sviluppo dell'agricoltura locale e del turismo sostenibile. 
 



L O M U S C I O   C U P 
 

FINALISSIMA 
 

Veni Vidi Vinci - Unique Style 68 - 66 
 
Veni Vidi Vinci: 
Mirante 6, Peluso 6,5, Romagnoli 5,5, Blanchard 9,5, 
Saponara 6, Jorginho 7, Laxalt 6,5, Florenzi 6,5,  
Maccarone 5, Bernardeschi 4, Pucciarelli 5,5. 
 

UniqueStyle: 
Padelli 5,5, Miranda 6, Lichsteiner 6, Roncaglia 5, 
Pereyra 6, Bertolacci 4,5, De Roon 5,5, Mounier 5, 
Kalinic 5, Icardi 11, Dybala 6,5. 
 

Sopra il cartellino della gara che ha de-
cretato vittoria e di conseguenza 
l’assegnazione del primo trofeo di stagio-
ne; la LOMUSCIO CUP trofeo offerto 
appunto dalla 

“TABACCHERIA Lomuscio” 
Parliamo di una sfida equilibrata e inde-
cisa nell’esito fino al novantesimo. Ve-
dendo i nomi di chi ha disputato la gara 
ti aspetti l’acuto di Maccarone, la perla 
di Pucciarelli, Saponara o Bernardeschi 
ed invece l’onesto lavoratore di difesa, 
cioè Blanchard che e sposta l’equilibrio 
a questa partita con il proprio sigillo 
permettendo di superare quello siglato 
da Icardi puntuale marcatore per gli uo-
mini di Smilzo. Sicuramente  chi manca 
l’appuntamento sono Dybala e Kalinic e 
quindi Patrizio si aggiudica questo premio. 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

Foto della premiazione con: 
Il Presidente, lo sponsor e 

il premiato 
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CLASSIFICA 
 

50 SS LUPOS                 1969,0 
48 JACK DANIEL’S      1872,0 
42 UNIQUE STYLE      1818,0 
40 DIABOLIK                1818,0 
40 VENI VIDI VICI       1830,5 
38 TENNENT’S             1833,0 
32 Atletico BITTO         1808,0 
31 RIO                            1831,0   
31 26 MAGGIO              1821,0                                                                                              
27 FANTAGIO’             1748,0 
27 NEXTSTOP               1703,5 
24  IRRIDUCIBILI 87   1740,5 

T U T T O   D A   R I F A R E 

Lega FantaCalcio Sant’Angelo Romano 

Risultati 
 

Jack Daniel’s - Fantagiò 1 - 0 
SS Diabolik - Atl. Bitto 1 - 0               

Tennent’s - Next Stop 0 - 3 
SS Lupos - 26 Maggio 1 - 1              

Unique Style - RIO 1 - 0                    
VeniVidiVinci - Irriducibili 2 - 0                   

 
Prossimo Turno 

 

Fantagiò - Atl. Bitto               -  
Next Stop - SS Lupos              - 
Unique Style - Tennent’s       -                 
RIO - Veni Vidi Vinci            -  
26 Maggio - Jack Daniel’s     -  
Irriducibili - SS Diabolik       -                

      Sempre più avvincente che mai, questo campionato continua a 
dare sempre più incertezze. Sorpassi, controsorpassi, avvicinamen-
ti, affiancamenti e tamponamenti. Quello che sembrava tutto se-
gnato al termine della seconda fase oggi a metà della terza ed ulti-
ma non da più certezze dal vertice alla coda della classifica. 
Sabatino che un mese fa sembrava aver già vinto il titolo adesso si 
vede a due sole lunghezze Danilo che in cinque giornate gli ha re-
cuperato ben dieci punti, ma riuscirà a tenere questi ritmi? e Lupo 
continuerà a perder colpi? Altro discorso interessante si fa in coda 
alla Classifica dove NEXT STOP, la squadra di Silvano sorpassa 
gli IRRIDUCIBILI di Ivano e aggancia la FANTAGIO’ di Mario. 
Per quello che riguarda il podio Smirzo, Micio, Patrizio e Urrà se 
lo stanno contendendo con sorpassi e controsorpassi di settimana 
in settimana essendo divisi da soli quattro punti. Bitto, Aldo e Cor-
rado invece ormai fuori dal discorso podio devono ben guardarsi le 
spalle da quelle che pochi mesi fa erano le cenerentole del campio-
nato e che ora corrono con medie da primato. Scriviamo la classi-
fica delle ultime cinque giornate, cioè quella che fa riferimento al 
terzo girone di chiusura. 
 

Netx Stopo 13, Jack Daniels 13, Unique Style 9, 
Atletico Bitto 8, Tennent’s 7, Fantagiò 6, Veni Vidi Vinci 6, 

Diabolik 6, Irriducibili 5, Lupos 3, Rio 2, 26 Maggio 2. 
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Migrare, essere donna, sentire! 
                                              di: Daniela Cira 

 
Ci sono tre verbi della lin-
gua italiana che scelgo per 
descrivere l'esperienza 
condivisa con un gruppo 
di donne provenienti da 
diversi paesi che si sono 
riunite per un breve perio-
do partecipando al proget-
to "Donne migranti tra pa-
role e creatività" avendo 
come punto di incontro e 
svolgimento delle attivi-
tà -Bibblioteca di Guido-
nia . Il progetto è stato i-
deato e realizzato della 

cooperativa EQUOSI.org con l'obiettivo di creare ponti 
tra le diversi culture con le persone di diverse naziona-
lità che risiedono a Guidonia Montecelio, Sant Angelo 
Romano,Marcelina, Villalba, Colle Fiorito. E stata un 
esperienza bellissima partecipando e veder  nascere un 
piccolo lavoro, il libro intitolato proprio così: Donne 
migranti, racconti e poesie. Dedicato a chi sa mettersi 
in viaggio e superare  confini… La  lingua italiana, 
spesso ostacolo per l'inserimento sociale e la conviven-
za è divenuta terreno d'incontro e mentre le diverse at-
tività come: il laboratorio di artigianato creativo, il cor-
so sui diritti umani e il laboratorio di scrittura narrativa 
autobiografica. Proseguivano nel gruppo si costruivano 
nuovi legami, nuovi spazi di relazione e modalità di in-
tegrazione nella società. Queste donne  vivendo un e-
sperienza migratoria,hanno trovato il coraggio di met-
tersi in gioco raccontando  nella lingua italiana come 
testimonianza del loro impegno per integrazione tra-
smettendo coraggio, sensibilità, fede, saggezza e il de-
siderio di vivere in armonia. 

Daniela Cira è una donna che vive nel nostro paese da molti anni, 
è di origine rumena, ma pienamente integrata nella nostra realtà. 
Da oggi inizieremo con lei una collaborazione per capire e sco-
prire (se mai ce ne fosse bisogno) che la conoscenza diminuisce le 
distanze. Sul prossimo numero pubblicheremo una sua poesia che 
è tratta dal libro di cui è una delle autrici. 

Ristorante “Dar Pennazza” 

Via Nazionale 90 – tel. 0774 420294 
 

MENU’ DI PASQUA 
 
Pizza di Pasqua con salame e uova  
Coratella di abbacchio con carciofi  
Prosciutto - Melanzane 
  
Fettuccine ai funghi porcini 
Lasagna al forno 
 

Abbacchio al forno 
 

Patate - Insalata  
 

Caffè 
 

Bevande incluse 
€ 30,00 

QUESTO RAGAZZO CI DARA’ DELLE SODDISFAZIONI 
 

Dannis Palombi il nostro giovanissimo compaesano 
che sta stupendo con i suoi eccellenti risultati sportivi,  
purtroppo è da un po’ che non gareggia più per il 
gruppo ciclistico che fa riferimento alla squadra di 
Sant’Angelo, ma la cosa si è resa necessaria per favo-
rire il suo percorso di crescita agonistico. L’ultima ga-

ra che ha svolta, 
dove si è posizio-
nato sul gradino 
più alto del podio è 
stato il 13 Marzo a 
Palombara alla Te-
nuta Salvia, la 
prossima sarà il 20 
Marzo, se anche lì 
dovesse vincere, 
avrà la maglia del 
tour della zona. 



Prova di un Romanzo                                          (da collezionare) 
              di: Lucani Andrea 

Ferminia non aveva mai sentito il fresco che d'estate mandano le pietre di Roma, ma davanti a quella immensa fon-
tana e a quel bacio tremendo e tenero come le giornate di dicembre vicine al natale -che in italia non e' mai mite- si 
senti' gelare e ardere come una vergine che prende in mano il fuoco. 

La voglia di baci cresce sempre quando manca la luce… e in quei vicoli di Roma nascosti dietro i luoghi più frequen-
tati, nascono spesso -nello scompiglio di un vento che non sa soffiare- le conversazioni più belle dell’amore, fatte di 
tocchi leggeri e baci sinceri dati senza paura. 

Ferminia ora voleva solo tornare in albergo e chiese ad Alberto di accompagnarla “ ti prego accompagnami in alber-
go, non ce la faccio più… sono stanca e ho tanta voglia di mettermi in un letto insieme a te… perché ti voglio, ti vo-
glio tanto.” 

Fernando e Tanya non rientrarono con loro, avevano ancora voglia di restare fuori dentro quei vicoli di Roma, liberi di 
scuotere il tempo inventando prodigi, che solo la voglia di conoscersi a fondo può realizzare. 

La mente quando fai l’amore è libera, accoglie il tutto di ogni cosa, la solitudine e l’impenetrabilità si aprono alla chia-
rezza della luce. Erano saliti in camera velocemente e velocemente si erano spogliati, cercando tra le linee rigorose 
dei loro corpi gli spazi meno definiti, dove lasciare il loro alito, la loro saliva, la loro forte vogli di amarsi. 

Tutto prende l’amore… il corpo, l’anima, ogni nostro gesto, ogni vertigine assoluta, in quella lotta dove si consuma 
lentamente, fino a quell'impercettibile attimo dove non siamo più nessuna cosa… dove ritroviamo il primo respiro, la 
prima pace. 

Quando si rivestirono avevano ancora voglia di stare insieme, di scendere tra le strade di Roma deserte che nelle 
notti d’estate lasciano uno sconosciuto profumo che riunisce i moderni Enea all’antica Roma. 

 
Quinto Capitolo "Colloquio di Lavoro" 

Fernando e Alberto passarono Agosto molto più spesso insieme, Angelica non capiva ancora cosa c’era dietro quella 
rinnovata amicizia che invece nei mesi passati aveva vissuto più di qualche disaccordo. 

Era serena e bella, come le mogli fedeli che appena vedono passare le nuvole raccolgono i panni. Tutto gli sembrava 
tranquillo non sapendo riconoscere certi avvertimenti che le prime brume del cuore gli iniziavano appena a far senti-
re. 

Alberto aveva inviato già il suo curriculum a una sfilza di società d’informatica, la sua laurea in Ingegneria delle tele-
comunicazioni con 110 e quasi lode la voleva monetizzare, ma fino a quel giorno non aveva ricevuto ancora nessuna 
risposta. 

Fu la madre la mattina, che durante la prima colazione, gli portò la lettera di una società americana di servizi informa-
tici in cui gli chiedevano un incontro. 

Settembre quando è mite fa delle sorprese, riempendo di speranza certi malumori accumulati, che l’urgenza e la 
paura di qualche delusione non riuscivano a far sentire. 

“Dai dimmi di che cosa si tratta” gli disse la madre; 
gli occhi, con parole proprie dicono continuamente amen, a tutti gli avvenimenti - quando ci sentiamo scoraggiati - 
anche a quelli a cui si è tanto sperato che succedessero. 

Ma se li scrutiamo da vicino, vediamo che non sanno mentire, si riesce a vedere, qualche volta, anche il luccicore di 
qualche piccola felicità, che però solo gli intimi riescono a penetrare. 

“Niente di che, c’è una società americana d’informatica che vuole che mi presenti per un colloquio”. 
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DI GIUSEPPE GIANCARLO 
 

IMPIANTI TERMOIDRAULICI ed ELETTRICI 
GAS e RIPARAZIONI e RISTRUTTURAZIONI 

 

06 9050940 3488041125            Giancarlo.digiuseppe@email.it 
 

Via Palombarese, 494 00013 Fonte Nuova (RM) 

“Santagnelu sparitu di Bruno Morelli”. 
 

Scarrellata, dagli anni 1942 in poi, del Belvedere Aldo Nardi - di Piazza 24 maggio 

di Piazza Santa Liberata - di Piazza Umberto I°- di parte del borgo medioevale. 

25)Soprannomi citati nelle Piazze. 
Di seguito qualche dato, a volte fantasioso, per conoscere i nominativi in chiaro, estrapolati da un 
elenco allegato al libercolo Santagnalu ‘ncapoccia già citato. 
Lallittu , CALVARI ANGELO, primo titolare dell’ufficio postale,posto in p.24 maggio, padre di 
Pubblio. 
Maurizio fruttarolu  PENNAZZA MAURIZIO, aveva il primo negozio di frutta e verdura in via S.
Liberata. 
Milocca  MELILLI LUIGI, muratore esperto, solea dire- Sti’ regazzi se crédenu già muraturi,co ‘u 
metru missu n’a saccoccia arredu ai casuni. 
Mascetti Angelo  detto BUCIARDELLA Spesso,si racconta,diceva fesserie e qualche bugia. 
Berardino mascioletta  PALOMBI BERNARDINO,anche braciola -un pò in carne con gambe 
grosse, veniva nomato anche Masciolétta. 
Pennazzone PENNAZZA….dal naso buffamente e scherzosamente grosso. 
Maria atabaccara  MASSA MARIA in Micolonghi, gestiva insieme al marito Angeletto  la 
tabaccheria di via Nazionale. Si soleva dire: Dì un nome che incomincia con A – Atabbacara. Si 
racconta che prendesse dal pacchetto di sigarette, con un solo gesto, il numero esatto di quelle 
richieste, quando si vendevano sfuse. Prima di dare il resto lo contava e ricontava sul bancone. Si 
ricorda un aneddoto. Il fidanzato di sua figlia, il compare Giovanni di Ciriacu, ragioniere bancario, un 
giorno diete il resto al cliente, eppure lei  richiamò l’avventore per ricontarlo…da immaginare con 
quali conseguenze. 
Orlando u carzolaru  MICOLONGHI ORLANDO, calzolaio in via Nazionale, uno dei due, vicino al 
negozio de’ a’tabbacara. 
Risto esattò  LIANI EVARISTO-dopo Arbino  l’ultimo esattore comunale. 
Germago  TISEI GERMANO, Nome dialettale, possidente aveva carretto sotto palazzotto in via 
nazionale...tanta tosse. 
Ciriacu  CORNACCHIA ANGELO Sj.aveva un negozio in via Nazionale, nonno dell’omonimo 
medico, il cui padre Giovanni ha battezzato e cresimato come padrino Bruno. 
Agusto  e Laura  TESTA AUGUSTO, figlio di Pippu ‘u scarparu. con la Balilla avevano un negozio, 
con la moglie Laura in via Nazionale. 
Macellaru Telafà  PENNAZZA SESTILIO-Si racconta che cercasse di raggirarti all’occasione. Con 
la moglie  sì’ Concetta , non avevano figli, aprirono una delle prime osterie vicino alla p.za Medullia, 
in via del Giglio, una macelleria e seconda osteria in via Nazionale. 
sì Concetta  GREGGI CONCETTA, moglie di Telafà , non avevano figli, parente da parte di nonna 
paterna. Nell’osteria di Via Nazionale, spesso Bruno l’aiutava a trasportare le cassette di aranciata, 
gassose e birre nella cantina a fresco vicino alla ghiacciaia. Quanto era buona l’ aranciata in premio 
che riceveva, fresca, gasata e friccicante con le bollicine che ti salivano su per il naso. 
sìGradito  GREGGI GRADITO, parente nonna paterna,era sposato con sì Mia, non avevano figli. 
Abitava sopra osteria di Biaciò, in via Nazionale. Uomo alto, grande e grosso, lavorava  per scavi in 
roccia anche con mine, per fondazioni abitazioni, spesso in compagnia di papà. 
 




